 

 

                                          PROTOCOLLO D’INTESA

 

TRA

 

L’UNIONE ITALIANA CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI Sezione Provinciale di AVELLINO

 

E

 

L’UFFICIO DELLA CONSIGLIERA DI PARITA’ DELLA PROVINCIA DI AVELLINO

                                                    E

 

L’ASSESSORATO ALLE PARI OPPORTUNITA’ DEL COMUNE DI AVELLINO

 

 

La consigliera di parità della provincia di  Avellino 
Visto 
-         il “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, di cui al D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 che, nel recepire i contenuti del previgente D. Lgs. 23 maggio 2000, n. 196, affida, tra l’altro, alle consigliere ed ai consiglieri di parità, compiti di promozione di progetti di azioni positive, anche attraverso l’individuazione delle risorse comunitarie, nazionali e locali finalizzate allo scopo, nonché il compito di sostegno delle politiche attive del lavoro, comprese quelle formative sia sotto il profilo della promozione e realizzazione di pari opportunità, sia  quelle di contrasto alle discriminazioni, anche mediante la progettazione di appositi pacchetti formativi, nonché compiti di diffusione della conoscenza e dello scambio delle buone prassi e attività di formazione culturale sui problemi di pari opportunità e sulle diverse forme di discriminazione;

 

 

L’assessore alle pari opportunità del Comune di Avellino
 Visto

 

-         l’incarico conferitole con decreto n. 28 del 30 aprile 2007.

Considerato che il Comune di Avellino ,come da Statuto, si propone di incidere sulle situazioni, che tuttora rappresentano un ostacolo alla piena realizzazione della parità e dell’uguaglianza di opportunità tra donne e uomini, promuovendo un quadro organico di azioni positive volte a favorire la realizzazione e l’applicazione delle pari opportunità in modo trasversale su tutte le tipologie e tutti gli ambiti   d’intervento dell’Ente.

Considerato che il principio generale a cui si ispira l’Assessorato, è la promozione della parità dei diritti e delle pari opportunità operando per rafforzare una cultura della diversità in tutti gli ambiti sociali ed istituzionali.

 

 

Il presidente dell’Unione Italiana  ciechi ed ipovedenti della provincia di Avellino
Vista
-          la necessità di porre in essere azioni, volte a rimuovere gli ostacoli per favorire l’accesso al mondo del lavoro delle donne non vedenti ed ipovedenti, di garantire loro il godimento dei pieni diritti di cittadinanza in tutti gli ambiti della vita sociale e di migliorare la  qualità della loro vita

 

Convengono:
 
di instaurare uno stretto rapporto di  fattiva collaborazione al fine di favorire la piena applicazione della normativa in materia di parità e di pari opportunità tra uomo e donna, di prevenire e rimuovere ogni forma di discriminazione fondata sul sesso e sulle condizioni fisiche, di promuovere iniziative congiunte che  rivolte alle donne non vedenti residenti nella provincia di Avellino,  riguardino la realizzazione dell’obiettivo della non discriminazione sia per l’accesso al lavoro che sui luoghi di lavoro e, comunque, volto al miglioramento della qualità della loro vita.

Quanto sopra troverà attuazione attraverso:

a)      la realizzazione di specifici progetti di promozione di politiche attive per il lavoro, di informazioni sulle tutele per la pari opportunità nel mondo del lavoro e di contrasto alle discriminazioni dovute al  genere ed alle condizioni fisiche; 

b)      riunioni periodiche, con cadenza, almeno annuale, ai fini di monitoraggio, analisi dei dati e verifica delle problematiche in atto.

 

Infine, le parti concordano che l’impegno alla collaborazione, di cui al presente protocollo potrà comportare ulteriori iniziative comuni di  informazione sui temi della discriminazione di genere diretta o indiretta, nelle forme che saranno di volta in volta individuate.

Avellino, 10.10.07
 

 

 

Per l’Ufficio della Consigliera di Parità      
Dr.ssa.Domenica Marianna Lomazzo
 

 

Per l’Assessorato alle pari Opportunità

Ass.Maria Giova

 

 

Per L’Unione Ciechi della provincia di Avellino

​​​​​​​​​​​​​​​​​Presidente Cucciniello
 

